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Il corso semestrale - monografico e seminariale - è riservato agli studenti del Biennio di Decorazione e Pittura, e agli studenti del Triennio (Scenografia, Decorazione, Pittura, Scultura, Grafica). Per come è strutturato, esso comporta l’obbligo di frequenza.
___________

Tema: 

Studio iconografico sulla rappresentazione del fanciullo fra XII° e XIX° secolo: 

Contenuto: 

L’idea di infanzia è relativamente recente. Come categoria di individui dotati di caratteristiche peculiari, l’infanzia è un'invenzione dell'Europa del XVII° secolo, esito di un processo avviato nel XII° secolo. Con l’Età Moderna si inizia, in maniera più o meno sistematica, ad occuparsi di questa fascia d'età, destinandole spazi separati, abiti speciali, giochi appositi, nonchè scuole con insegnamenti congegnati secondo criteri di gradualità. E' dunque appena dal 1600 che si pensa il fanciullo in termini di soggetto. Nel processo di trasformazione, che vede all’opera fattori demografici, sociali, culturali ed economici, un ruolo di primo piano sarà svolto, in prima battuta, dalla famiglia - rinnovata come piccolo gruppo fondato sugli affetti - e, in seguito, dalla scuola.

Le arti figurative esprimono mirabilmente questo processo, dando forma nella produzione di immagini ai molti interrogativi di un percorso storico tutt’altro che lineare e tuttora controverso sul piano interpretativo. 

L'allievo è invitato a riflettere su tali interrogativi ed a individuare e sviluppare un proprio tema iconografico, all’interno dei filoni trattati, riconducendolo al contesto storico, culturale, sociologico e artistico dell’epoca scelta, e cercandovi significativi riferimenti all’attualità. L’approccio deve tener conto delle metodologie proprie di ciascuna disciplina. I risultati parziali delle ricerche - condotte singolarmente o in piccoli gruppi - confluiranno di volta in volta nella discussione e nel confronto collettivo, in sede seminariale, dove avverrà il coordinamento dei diversi lavori, lo scambio del materiale bibliografico e la valutazione. 

 Obiettivi: 

1) Attivare la capacità di contestualizzare la produzione artistico-visiva di un’epoca lontana da quella attuale, tramite il confronto fra diverse modalità espressive e culturali. 

2) Sviluppare la capacità di condurre autonomamente - in proprio e/o in piccoli gruppi - con metodologia rigorosa e coerente, una ricerca nel campo delle discipline figurative, tenendo conto del contesto storico-antropologico.

Metodologia:

 Lezioni frontali con sussidi visivi; laboratorio attivo con coordinamento del lavoro tramite discussione, elaborazione e verifica collettiva dei dati parziali.

Testi: 

In via preliminare si suggerisce una bibliografia di carattere generale, che verrà arricchite nel corso dei lavori secondo le prospettive emerse dalle tematiche scelte dagli allievi.

Valutazione ed esame:

1) presentazione di uno schema del lavoro svolto individualmente - anche se in collaborazione con altri - con argomentazioni, verifiche, fonti e bibliografia del percorso di ricerca (max. 2 pagine);

2) discussione di uno o più testi, inerenti il tema del corso, concordati col docente e secondo le modalità illustrate durante l’anno; 

3) valutazione delle singole fasi di lavoro e del risultato complessivo; 
4) valutazione della capacità di discutere e sostenere i propri risultati coi compagni durante l’intero anno accademico. 

___________

Minimi  riferimenti bibliografici :

- “Voci” da Dizionari ed Enciclopedie: Medio Evo, Età Moderna, Infanzia, Bambino, Famiglia, Matrimonio, Educazione, Scuola, Ritratto, Giuoco, Madonna, Bambino Gesù, Sacra Famiglia, Nudità, Putto, Angelo, Amorino, Abbigliamento, etc

- A.A. V.V. (a cura di Becchi E. e Julia D.), Storia dell’infanzia. Vol. I: Dall’Antichità al Seicento, Bari, Laterza, 1996.

- A.A. V.V. (a cura di Becchi E. e Julia D.), Storia dell’infanzia. Vol. II: Dal Settecento ad oggi, Bari, Laterza, 1996.

- Ariès Ph.(1980), Padri e figli nell’Europa medievale e moderna, Bari, Laterza, 1968.

- Giallongo A.(1990), Il bambino medievale. Educazione ed infanzia nel Medio Evo, Bari, Dedalo, 1997.

_________

